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Taranto, 28 agosto 2019 

 AL CAPO DIPARTIMENTO VV.F. S.P. E D.C. 

PREFETTO MULAS 

 

AL CAPO DEL DCORPO NAZIONALE VV.F. 

ING. DATTILO 

 

AL CAPO UFFICIO RELAZIONI SINDACALI  

VICEPREFETTO BUCCERI 

 

AL DIRETTORE REGIONALE VV.F. PUGLIA 

ING. FRANCULLI 

 

ALLA SEGRETERIA NAZIONALE UIL PA VV.F. 

 

AL SEGRETARIO GENERALE UIL TARANTO 

GIANCARLO TURI 

 

AL SEGRETARIO GENERALE UIL PA TARANTO 

GIUSEPPE ANDRISANO 

 

E P.C.  

 

AL COMANDO PROVINCIALE VV.F. TARANTO 

 

AGLI ORGANI DI INFORMAZIONE 
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Oggetto: Comandante di Taranto nega un pasto caldo ai Vigili del Fuoco. 

Egregi, 

Quanto accaduto al Comando Vigili del Fuoco di Taranto risulta assolutamente grave, inaccettabile ed 

intollerabile!  

Che il Comando sia improvvisamente regredito di decenni a causa del succedersi di qualche “burocrate 

impiegatizio”, totalmente indifferente alle esigenze dei Vigili del Fuoco lo si era capito da tempo, ma mai ci 

saremmo aspettati che si toccasse il fondo negando al personale di poter fruire di un pasto caldo.  

Probabilmente il locale Dirigente ha ritenuto, a torto ovviamente, che una volta corrisposto il buono pasto al 

personale che per contratto deve fruire invece del servizio mensa, cessi il suo dovere di datore di lavoro, 

disinteressandosi delle oggettive difficoltà sia per quanto concerne la spendibilità del buono che nella possibilità 

stessa che il personale disponga di quanto necessario alla fruizione di un pasto caldo. Troppo facile! Un 

ragionamento da Primo Dirigente, ma non da Dirigente Superiore. 

Tali problematiche hanno indotto il personale in servizio presso il distaccamento cittadino a richiedere di poter 

usufruire della mensa della sede Centrale, mai immaginando però che fosse proprio il loro Comandante ad 

impedirglielo, probabilmente nella più assoluta ignoranza di quanto invece previsto dal contratto di ristorazione 

e dallo stesso “Progetto di gestione” che stabilisce testualmente: “Erogazione di un pasto conforme ai Menù 

proposti al personale che fruisce del servizio sostitutivo di mansa, previa corresponsione del buono pasto. La RI.CA, 

provvederà ad erogare su semplice richiesta pasti conformi ai menù proposti al personale che fruisce del servizio 

sostitutivo di mensa, previa corresponsione del buono pasto” (penale del 5% del costo unitario IVA esclusa per 

ogni pasto non erogato nel giorno di riferimento). 

Ma quanto sopra rappresenta soltanto una delle tante inadempienze stranamente tollerate e talvolta 

sembrerebbe addirittura avvallate dallo stesso Comando, si pensi a mero titolo d’esempio al fatto che il contatto 

di ristorazione prevede il “catering veicolato con preparazione dei pasti presso le cucine delle Sedi Centrali dei 

Comandi di riferimento e la successiva distribuzione degli stessi, nel caso di interventi di particolare rilevanza e/o 

durata e di micro calamità provinciali o interprovinciali che impegnino il personale in modo continuativo” mai 

rispettato al punto tale da sospettare che non sia predisposto il “piano di erogazione del servizio, mediante 

fornitura di pasti caldi, da espletarsi nel territorio di competenza in occasione di emergenza”. 

Tanto premesso e stante la gravità di quanto segnalato, la scrivente chiede a quanti in indirizzo, ciascuno per il 

proprio ambito di competenza un intervento immediato finalizzato al rispetto della dignità dei Vigili del Fuoco, 

del ripristino delle corrette relazioni sindacali, ovvero del ripristino delle condizioni necessarie al rispetto del 

contratto di ristorazione nella sua interezza. Certi di un cortese riscontro, si porgono distinti saluti.  

IL SEGRETARIO TERRITORIALE 

ROCCO MORTATO 

                  


